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Le best practice, condensate nella nostra metodologia, suggeriscono che vi siano differenti attività di 

controllo che l’azienda dovrebbe porre in essere per garantire l’obiettivo di controllo. In definitiva 

l’analisi dei processi ed il supporto delle nostre metodologie consentono di avere: 

 

 un insieme di attività di controllo individuate durante le indagini dirette; 

 

 un insieme di attività di controllo suggerite dalle best practice. 

 

L’intersezione di questi due insiemi fornisce la visione più completa del sistema di controllo interno di 

un’azienda. 

 

Di seguito è mostrato un esempio dei cicli operativi, normalmente previsti dall’infobase menzionato. 

 

Figura 4 – Cicli operativi in ambiente SAP 

 

 

I test sulle attività di controllo individuate completano il quadro della nostra metodologia. 
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Nel caso specifico, se si considera il ciclo di Tesoreria, lo strumento evidenzia una serie di obiettivi di 

controllo, con gli errori potenziali associati: validità, registrazione, correttezza e competenza. 

 

 

Figura 5 – Esempio di obiettivi di controllo per il ciclo di tesoreria 

 

 

All’interno del singolo obiettivo di controllo, sono descritte una o più attività di controllo che si 

presuppone l’azienda abbia implementato. Il test vero e proprio è svolto a questo livello e prevede 

interviste con i referenti responsabili per le attività, acquisizione di documentazione e test di sostanza 

diretti. 
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Figura 6 – Esempio di attività di controllo 

 

La metodologia descrive nel dettaglio le azioni da svolgere, la riduzione relativa del rischio e tutti gli 

obiettivi di controllo su cui l’attività ha un impatto. 

 

Livello Tecnologico 

 

L’analisi degli strumenti tecnologici, denominata General Computer Controls, è fatta con la stessa 

logica del livello operativo. 

 

In una prima fase si rappresenta l’ambiente EDP in modo da valutare quali siano le attività di controllo 

da testare, in funzione delle piattaforme, degli apparati di rete e delle applicazioni individuati. 

 

Per ogni strumento, Deloitte ha sviluppato una metodologia di analisi finalizzata alla valutazione 

dell’affidabilità del trattamento delle informazioni gestionali e contabili. 

 

Per i sistemi ritenuti critici si effettua un approfondimento sia dei controlli applicativi che di quelli di 

sistema. 

 

Nella ipotesi che si operi in ambiente SAP, le fasi di analisi sono così sintetizzabili: 

 

 valutazione dei controlli generali EDP, in conformità agli standard ISO 17799 e CobiT; 

 

 valutazione dei controlli applicativi di SAP, mediante metodologie proprietarie; 

 

 valutazione dei controlli del motore relazionale di supporto; 
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 valutazione dei controlli della piattaforma di supporto, mediante strumenti proprietari. 

 

Se la piattaforma di supporto è NT, una rappresentazione delle evidenze di analisi è riportata nella 

figura seguente. 

 

Figura 7 - Esempio di analisi di una piattaforma NT 
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STRUMENTI PER L’ANALISI STATISTICA DEI CAMPIONI DI CONTROLLO 

 

Le attività di data mining sono effettuate attraverso l’utilizzo del software ACL (Audit Common 

Language) quale strumento di riferimento per il supporto all’audit per quanto riguarda l’analisi dei 

dati. 

 

ACL è specificatamente designato per analizzare e produrre degli audit report per il management 

aziendale. Lo strumento ha funzionalità che lo rendono ideale per le indagini di audit: 

 

 elevate performance di analisi; 

 

 personalizzazione delle funzionalità base; 

 

 importazione di dati con qualsiasi formato iniziale; 

 

 nessun limite sul volume di dati da trattare; 

 

 output compatibili con i più comuni strumenti di office automation; 

 

 funzionalità specifiche per il campionamento statistico, sia di tipo random che di tipo 

monetario; tali funzionalità sono utilizzate correntemente nella nostra metodologia nei test per 

attributi o per variabili. 

 

Il pacchetto ACL condivide le logiche di analisi dei dati con il sistema AS/2, il che consente di 

effettuare delle rilevazioni mirate e coerenti con la metodologia di revisione. 

 

Di seguito è data una rappresentazione grafica di ACL. 

 

Figura 8 – Strumento di analisi dati ACL 

Lo strumento ACL è correntemente utilizzato per eseguire selezioni statistiche da popolazioni finite. 
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Dal punto di vista operativo sono significative le seguenti funzionalità: 

 

 determinazione della numerosità di un campione rappresentativo della popolazione, fissato 

l’intervallo di confidenza e l’errore atteso; 

 

 estrazione con algoritmo random, o con criterio monetario, del campione dalla popolazione 

importata. 

 

Di seguito è rappresentato in figura un esempio di estrazione di un campione. 

 

Figura 9 – Selezione statistica di un campione rappresentativo mediante ACL 

 

 

 

Nell’esempio in figura si estrae, con modalità random, un campione di 100 elementi da una 

popolazione di 5090 elementi. 

 

Le funzionalità base dello strumento sono arricchite da una serie di batch proprietari che Deloitte ha 

sviluppato per l’analisi dei dati contabili. 
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Approvazione del Piano di stock option per l’anno 2010 a favore dell’Amministratore 

Delegato della Società e di dipendenti della Società e di società controllate 

  

Signori Azionisti, 

al fine di fidelizzare il rapporto con le società del Gruppo Sogefi delle persone chiave nella 

conduzione delle attività del Gruppo e di fornire un incentivo volto ad accrescerne l’impegno per il 

miglioramento delle performance aziendali, Vi proponiamo di approvare il Piano di Stock Option 

2010 destinato all’Amministratore Delegato della Società e a dipendenti della Società e di società 

controllate per un numero massimo complessivo di opzioni attribuibili nell’anno pari a n. 2.500.000 

opzioni. 

 

Il Piano di stock option consiste nell’attribuzione gratuita di Opzioni non trasferibili per atto fra 

vivi il cui esercizio è soggetto al rispetto di un vesting period tale per cui le opzioni maturano 

progressivamente nel tempo. 

 

Ciascuna Opzione dà diritto a sottoscrivere, nei termini e alle condizioni previste dal relativo 

Regolamento, una azione SOGEFI di nuova emissione. 

 

Il piano che sottoponiamo alla Vostra approvazione è oggetto del Documento Informativo, allegato 

alla presente relazione, redatto dal Consiglio di Amministrazione della Società, che ne descrive 

termini, condizioni e modalità di attuazione (il “Documento Informativo”) messo a Vostra 

disposizione in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa Consob. 

 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione la seguente delibera: 

 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Sogefi S.p.A., preso atto della proposta del Consiglio di 

Amministrazione, 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il Piano di Stock Option 2010 destinato all’Amministratore Delegato della Società 

e a dipendenti della Società e di società controllate mediante attribuzione di massime n. 

2.500.000 Opzioni, il tutto come illustrato nel Documento Informativo redatto ai sensi del 

D.Lgs 58/98; 
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2) di conferire delega al Consiglio di Amministrazione per: 

 

a) identificare i beneficiari del Piano;  

b) definire il numero delle Opzioni da attribuire a ciascun Beneficiario nel rispetto del 

numero massimo di Opzioni approvato dall’Assemblea; 

c) redigere il Regolamento del Piano e provvedere alla sua attuazione nel rispetto dei termini 

e delle condizioni descritti nel Documento Informativo; 

d) fissare il prezzo di esercizio delle Opzioni, nel rispetto di quanto illustrato nel Documento 

Informativo;  

e) adempiere ai relativi obblighi informativi nei confronti della Consob e del mercato.” 
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Documento Informativo relativo al “Piano di Stock Option 2010” a favore dell’Amministratore 

Delegato della Società e di dipendenti della Società e di società controllate  

 

Questo documento (il “Documento Informativo”) è stato redatto in conformità a quanto previsto 

dall’art. 84-bis del Regolamento Consob n. 11971/99 (“Regolamento Emittenti”), in attuazione del 

D. Lgs n. 58/98, allo scopo di fornire all’Assemblea degli Azionisti le informazioni necessarie per 

deliberare il “Piano di Stock Option 2010” a favore dell’Amministratore Delegato della Società e di 

dipendenti della Società e di società controllate. Il Piano rientra nella definizione di piano rilevante 

ai sensi dell’art. 84-bis, 2° comma,  del Regolamento Emittenti. 

 

Elenco definizioni 

Ai fini del presente Documento Informativo, i termini e le espressioni di seguito elencati hanno il 

significato in appresso indicato per ciascuno di essi: 

- “Azioni”: indistintamente, tutte le azioni ordinarie di SOGEFI S.p.A., con sede legale in 

Mantova, Via U. Barbieri n. 2, da nominali euro 0,52 cadauna. 

- “Beneficiari”: l’Amministratore Delegato della Società nonché i dipendenti della Società e 

di società controllate, individuati ad insindacabile giudizio dagli organi della Società a ciò 

preposti o delegati tra i soggetti investiti delle funzioni strategicamente rilevanti all’interno 

della Società e/o delle Controllate in un ottica di creazione di valore, ai quali verranno 

attribuite Opzioni. 

- “Consiglio di Amministrazione”: il consiglio di amministrazione pro tempore della Società, 

il quale effettuerà ogni valutazione relativa al Piano e darà esecuzione a quanto previsto dal 

Regolamento, eventualmente anche per il tramite di uno o più dei suoi componenti a ciò 

appositamente delegati e con l’astensione degli eventuali interessati. 

- “Gruppo”: la Società e le sue controllate. 

- “Opzioni”: le opzioni oggetto del Piano, gratuite e non trasferibili inter vivos, ciascuna delle 

quali  attributiva ai Beneficiari del diritto di sottoscrivere n.1 Azione di nuova emissione al 

Prezzo di esercizio delle Opzioni del Piano. 

- “Opzioni Attribuite”: le Opzioni per le quali la Società abbia inviato ai Beneficiari a norma 

del Regolamento e successivamente dagli stessi ricevuto, debitamente sottoscritta, la Scheda 

di Adesione. 
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- “Opzioni Esercitabili”: le Opzioni Attribuite per il cui esercizio sia decorso il termine 

iniziale previsto dal Regolamento e non sia ancora decorso il Termine Finale. 

- “Periodo di Esercizio del Piano”: indistintamente, i periodi dal 16 gennaio al 31 gennaio, dal 

16 maggio al 31 maggio e dal 16 settembre al 30 settembre di ciascun anno; periodi durante 

i quali, essendosi verificate le relative condizioni di esercizio, potranno essere esercitate le 

Opzioni Esercitabili. 

- “Piano”: il piano di stock option 2010. 

- “Prezzo di esercizio delle Opzioni del Piano”: il prezzo di esercizio di ciascuna Opzione, da 

versare alla Società per sottoscrivere una Azione di nuova emissione, che sarà determinato 

dal Consiglio di Amministrazione con facoltà di delega al suo Presidente o altro componente 

il Consiglio, in misura pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dalle Azioni 

sul Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., nel mese 

precedente la data di assegnazione delle Opzioni da parte del Consiglio di Amministrazione 

(intendendosi per mese precedente il periodo che va dalla data di assegnazione delle Opzioni 

allo stesso giorno del mese precedente [entrambi inclusi] e fermo restando che in detto 

periodo, ai fini della determinazione della media aritmetica, si terrà conto solo dei giorni di 

borsa aperta in cui le Azioni siano state oggetto di effettiva trattazione).  

- “Rapporto di Amministrazione”: il rapporto in essere tra la Società ed i Beneficiari 

componenti il Consiglio di Amministrazione della Società stessa.  

- “Rapporto di Lavoro”: il rapporto di lavoro subordinato in essere tra Beneficiari e la Società 

ovvero società da essa controllate. 

- “Regolamento”: il regolamento, avente ad oggetto la definizione dei criteri, delle modalità e 

dei termini di attuazione del Piano. 

- “Scheda di Adesione”: l’apposita scheda consegnata dalla Società ai Beneficiari che, da essi 

sottoscritta, costituisce, ad ogni effetto, piena ed incondizionata adesione al Piano da parte 

dei Beneficiari. 

- “Società”: SOGEFI S.p.A.  

- “Termine Finale del Piano”: il giorno 30 settembre 2020 allo scadere del quale perderanno 

efficacia e dunque non saranno più esercitabili tutte le Opzioni per qualunque ragione e 

causa non esercitate. 




